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Asili privati, scendono in campo anche i vescovi 

Assemblee in tutti gli asili per spiegare alle famiglie che, con questa carenza di soldi, le scuole rischiano di 
chiudere a fine 2012. E’ la mobilitazione di massa delle materne paritarie con i genitori di ben 20 mila 
bambini iscritti. La decisione è stata presa lunedì a Casa Toniolo dopo un vertice dei dirigenti e degli 
operatori Fism (Federazione italiana scuole paritarie) con Gianfranco Agostino Gardin, vescovo di Treviso, e 
Corrado Pizziolo, vescovo di Vittorio Veneto. La mobilitazione di scuole e famiglie ha ottenuto il parere 
favorevole dei due massimi rappresentanti della chiesa trevigiana. «Abbiamo voluto illustrare ai nostri due 
vescovi in quali gravi condizioni economiche versino le scuole paritarie a Treviso e in tutto il Veneto - spiega 
Giancarlo Frare, presidente della Fism Treviso - Se continua così c’è il serio rischio che gli asili paritari 
chiudano nel 2012». A mettere in subbuglio la federazione è l’incertezza sull’arrivo dei 245 milioni di euro 
di finanziamento pubblico previsto per fine giugno. Somma promessa dal governo, ma legata alla vendita 
delle frequenze televisive che però sta andando a rilento e di cui ancora non si sa nulla. «Per il Veneto 
significa 25 milioni di euro di finanziamento - spiega Frare - I vescovi ci hanno dimostrato il loro sostegno e 
hanno condiviso la nostra mobilitazione a patto che sia estesa a tutte le scuole». Per questo a partire da 
settembre, con la riapertura degli asili, il ritorno dei bambini e le consuete riunioni di inizio anno, i direttori 
delle materne spiegheranno in assemblee pubbliche lo stato di quasi collasso degli istituti. «Non vogliamo 
terrorizzare i genitori - dice Frare - ma essere chiari sulla situazione». (l.c.) 

 
 


